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L'interpretazione dei dati

necessario che si attivino espressioni di condivisione comunitaria di quei valori che sono sottesi 
al patrimonio stesso, eventualmente mediante percorsi di appropriazione, partecipazione e 

Il panorama di progettualità raccolte e sostenute dalla Fondazione CRC costituisce, da questo 

di soggetti attivi sul territorio, in grado di raccogliere risorse umane ed economiche capaci 

patrimoniali e gli immaginari culturali di un territorio ampio e plurale, corrispondente alle aree 
di intervento della Fondazione nella provincia di Cuneo.

selezione, ammessa al sostegno economico della Fondazione, rispetto a un ancor più ampio 
ventaglio di candidature, qui non indagate. I criteri di valutazione del bando (presentati nel 

del bando la Fondazione agisce quindi non con una propria politica di intervento diretto (come 
committente), ma armonizzando istanze progettuali e partecipative che emergono dai territori. 

culturali convergenti: quelle espresse dalle comunità locali e quelle orientate dai temi dei bandi 

mosaico di tessere progettuali circoscritte, ma orientate verso un potenziale disegno territoriale 
coerente; una sequenza di tasselli annuali, ma inseriti in un processo territoriale di lunga durata 
(qui indagato per gli anni 2016-2022).

Peraltro, è da ricordare che tali progettualità e politiche non germogliano in terreni aridi. I 

progetti di conoscenza patrimoniale e di dibattito culturale. Si pensi al vivace mondo di società, 



centri studi e associazioni culturali di ambito storico, artistico e archeologico, o alle riviste 

da parte della comunità accademica), alle collane editoriali, nonché alle iniziative didattiche, 
di ricerca e terza missione sviluppate dagli atenei piemontesi e liguri. Saperi esperti e saperi 

agende politiche delle amministrazioni locali.

attenzione principali:

• 

• 

• I soggetti che si prendono cura delle progettualità sul patrimonio.

preliminare è utile osservare il poliedrico quadro di insieme.

mappare i progetti, è stato necessario 

categorie patrimoniali, organizzate 

ossia le matrici e i valori su cui i 
beni sono stati ideati, progettati, 

alcune categorie principali, quali:

• patrimonio di interesse religioso
• luoghi e attrezzature di interesse 

comunitario
• 
• patrimonio industriale e 

• ville, parchi, giardini, residenze 
auliche

• patrimonio archeologico
• paesaggio e patrimonio rurale

Si tratta evidentemente di una 
tassonomia ibrida, che riconosce sia 

esiti sociali (il riconoscimento di un 
valore comunitario, la gradevolezza di 
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una dimora, lo status di bene archeologico), nella consapevolezza che ogni costruzione di 
categorie non può che essere critica, parziale e temporanea. Procedendo in modo piuttosto 

Un primo dato che emerge statisticamente è la considerazione che assume, nella percezione 
locale, il patrimonio di interesse religioso, tanto alla scala monumentale, quanto alla trama 

parrocchie) o regolari (ordini, congregazioni), ma anche da una pluralità di soggetti locali e 

delle comunità, ricadendo tuttavia sotto la competenza giuridica di proprietari e gestori molto 

e cappelle presenta anche un ampio panorama di problemi manutentivi, di criticità ambientali, 
di processi di dismissione latente o esplicita, cui le progettualità locali tentano di dare risposta, 

consolidate o innovative.

snodi chiave del sistema insediativo le ville e le dimore auliche (sia in contesti urbani e densi, 

ecc.) che segnano la vita urbana dei centri demici principali, ma anche di spazi di aggregazione 

Tuttavia, proprio il mondo rurale – e, più in generale, quello della produzione – pare essere 

progetti tematizza come proprio obiettivo principale il patrimonio rurale e il patrimonio 

con la storia della tutela monumentale dello scorso secolo. Anche i progetti di taglio 

testimonianze materiali e immateriali di storia delle produzioni e delle tecniche agrarie in senso 



stretto, pur se potenzialmente di grande interesse.

autonoma, pur contribuendo alla buona riuscita di molte iniziative. Altre categorie patrimoniali 

proposta: si pensi al patrimonio musicale, rappresentato da una consistente quantità di organi a 
uso liturgico, o al patrimonio naturalistico, intrecciato con le progettualità sul paesaggio rurale. 
Rispetto a un panorama più ampio di possibili patrimoni, emergono anche alcune lacune di 

livello locale.

Tavola 3.1, 



I processi di patrimonializzazione si innescano quando una comunità riconosce su un oggetto 
– secondo scale diverse, dalla suppellettile al territorio – un insieme di valori, sia storici (ossia 

che possono in alcuni casi perdurare (come le attività liturgiche nelle chiese, o lo studio nelle 
biblioteche), e in altri invece essere cessate (come le attività belliche nei castelli, o certi tipi di 

continuità e alla persistenza di certi valori (il cosiddetto living heritage), ma anche alla cesura tra 

Tenendo conto di tale dialettica tra 
continuità e cesura, è interessante 
studiare come i progetti qui indagati 

processi di patrimonializzazione 
operano a volte per radicali 

prevalentemente per ibridazioni, 
giustapposizioni e integrazioni di 
valori e – conseguentemente – di 

e le eventuali accentuazioni 

• 

• attività espositive permanenti 
e temporanee

• accoglienza, recettività, 
convivialità, animazione

• attività di spettacolo, eventi 

• attività di documentazione 
presso biblioteche, archivi, 
centri studio

• percorsi di visita a scala locale 
o territoriale

• 
comunitarie

• 

promuovono nei luoghi (non viene sostenuto il culto in sé, per esempio, o una stagione 
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Altre funzioni pubbliche e comunitarie
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Attività di fruizione digitale 



spazi in disuso entro i quali trovano collocazione espressioni artistiche anche attuali, o spunti 

riguarda non solo contenitori museali storici, ma anche beni costruiti per altre destinazioni: ad 
esempio, circa ¼ degli interventi su beni di interesse religioso è dedicato ad attività espositive.

a diversi tipi di patrimonio, talora eterogenei dal punto di vista storico, ma accomunati da 
tematismi o contesti paesaggistici.

benessere personale, che suscitano attenzione e sono potenzialmente attivabili da una pluralità 

culturale da parte di enti tradizionalmente deputati alla conservazione, ma che sanno attivarsi 
come luoghi di storia vissuta, proponendo iniziative di animazione della memoria. In tale 
direzione assume un ruolo sempre più rilevante il mondo digitale: da un uso meramente 
strumentale (la trasposizione su supporti immateriali di contenuti tradizionali), gli attori locali 
si rivolgono verso una più matura consapevolezza della dimensione digitale che va investendo 

considerando i più di 200 progetti relativi a beni di interesse religioso – emerge come circa la 
metà degli interventi riguardi attività conservative e valorizzative di chiese che mantengono 

un quarto dei progetti sviluppa attività espositive, mentre il restante quarto riguarda aspetti 

sovente ibridi.



di attività, iniziative, soggetti animatori).

Tavola 3.2, 
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prossime alla quotidianità delle persone: è interessante rilevare come circa la stessa percentuale 

In particolare, gli enti pubblici locali di gran lunga più attivi sono i comuni, che assumono il ruolo 

o unioni di comuni), mentre per gli enti ecclesiastici si tratta delle parrocchie (126 progetti, pari 

modo quasi caricaturale, sembrerebbe quasi che il patrimonio culturale resti nelle cure e negli 
interessi prevalenti di sindaci e parroci, secondo uno schema bipolare radicato nella cultura 

tuttavia che la realtà attuale è molto più complessa e policentrica: dietro alle amministrazioni 

grado di esplorare temi e problemi sotto angolature diverse, e con competenze variegate. 

percorsi, ospitalità e animazioni di diversa natura. Da parte loro, le amministrazioni comunali 
sono capaci di investire risorse umane, tecniche ed economiche su beni di natura diversa, ma 

coesione locale che rende le comunità più resilienti. In generale, le attività sostenute dalle 

diversi tipi di enti (prescindendo dunque dalle categorie di beni coinvolti e concentrandosi 

di comunanza di iniziative, da interpretare non tanto come duplicazione, sovrapposizione di 
campo o ingerenza, ma come interessante indicatore di consonanza e di possibile coesione. 

interpretazione territoriale del patrimonio che rispecchia la struttura insediativa che innerva i 
territori, anche i più marginali.

dello strumento associativo, i progetti e le iniziative avanzate delle associazioni rappresentano 

iniziative hanno puntato alla riappropriazione di spazi sottoutilizzati o al reimpiego di spazi 



la costruzione identitaria del territorio dal punto di vista letterario o politico. In ogni caso, 
rispetto ai 38 progetti di Terzo Settore, i tre quarti delle iniziative sono relative a percorsi di 

In sintesi, emerge un quadro di soggetti aggregatori di interessi e valori patrimoniali molto 
vicini alle realtà locali – parrocchie, piccoli comuni, associazioni – che, senza ricadere in 
luoghi comuni localistici e campanilistici, sanno cercare occasioni e temi per costruire reti, 
collaborazioni ed esperienze condivise a scale diverse. Volendo azzardare un paragone 

organico, metabolizzatore di risorse) dei luoghi più vicini alla vita delle persone, capaci di 
generare prossemiche interpersonali legate al riconoscimento di interessi culturali condivisi. 

di tante diverse chiome: un principio aggregatore di identità plurali e dinamiche, non di una 
sola identità metastorica.
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0

9

7 5
0

6

8

0

8

5

6

8

9

0
7 5

Attività di 
documentazione 
presso 
biblioteche, 
archivi, centri 
studio

Altre funzioni 
pubbliche e 
comunitarie

Attività di 
fruizione 
digitale 

Attività di 
spettacolo, 
eventi 
performativi

Accoglienza, 
recettività, 
convivialità,  
animazione

Percorsi di 
visita a scala 
locale o 
territoriale

Attività 
espositive 
permanenti e 
temporanee

Funzioni di 
culto 
prevalente

Ente pubblico locale

Ente del Terzo Settore

 



territoriali più ampie, che inquadrano e istituzionalizzano dimensioni diverse della vita 

organismi vitali più complessi.

presuppongono? E quale esito territoriale determinano? In che modo i soggetti promotori 

culture?

spazio policentrico, in cui si sovrappongono processi di territorializzazione molto articolati, 
che innescano di conseguenza processi di patrimonializzazione ancor più complessi. Dalla 

di Saluzzo, di Ceva, Del Carretto ecc.) e presenze di principati che avevano altrove il proprio 
epicentro (Angioini, Visconti, Savoia), in interazione con vivaci centri e città-stato comunali. 

anche per Cherasco, Fossano, Savigliano e Ceva, per esempio.

Tavola 3.3, 



armatura concettuale e strutturale del sistema insediativo. Dal punto di vista della gestione 
del patrimonio, il territorio provinciale è attualmente competenza di cinque diocesi (Torino, 

altre cornici istituzionali ecclesiali.

Osservando in termini di distribuzione spaziale tanto il patrimonio di interesse religioso 

percorsi vallivi – e segnato dalla aggregazione di crinale e di altura nelle aree collinari. Una 

cellule sopra descritte.

degli Ambiti di Paesaggio istituiti dal primo Piano Paesaggistico Regionale, approvato nel 2017. 
Nella nostra area di indagine, si tratta di 19 ambiti (di cui 10 prevalentemente vallivi) che 

Tavola 3.4, I promotori degli interventi sul patrimonio di interesse religioso.



protezione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale. Gli impatti di tale griglia 
interpretativa e progettuale sugli esiti del bando Patrimonio Culturale della Fondazione CRC 

conoscitivo e le visioni espresse dal piano potranno orientare le politiche patrimoniali locali.

due le aree pilota selezionate dalla SNAI (Valli Maira e Grana, e Valle Bormida), in cui sarà 

Tavola 3.5, 



Tavola 3.6, 
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borghi), sia di sistema. A una prima osservazione delle aree pilota, emerge come in Valle Bormida 

con interventi preponderanti nelle attività espositive ma anche nelle attività legate a patrimoni 

di temi progettuali legati alla documentazione, al digitale e alle relazioni sociali.

di sviluppo, ciò che si può rilevare nelle progettualità sostenute dalla Fondazione è una generale 

Sebbene il Bando non imponga aggregazioni di enti o di più beni, tra le righe dei dossier di 

(umane, tecniche ed economiche) su progetti di scala e di impatto potenziale sempre più ampio. 

ma tale dinamica di allargamento di scala pare condivisa e metabolizzata autonomamente da molti 

aggregare il tematismo) a considerazioni di mera prossimità (che certamente portano economie di 

delle distanze – sono soprattutto virtuali, altri sono invece agevolmente percorribili, con tempi e 

alcuni progetti propongono espressamente itinerari e strumenti pedagogici esclusivamente digitali, 
ma la maggior parte delle proposte associa le innovazioni tecnologiche e digitali a un contatto 
diretto con le comunità, nella progettazione come nella narrazione e animazione (si veda ad 

tra patrimonio e comunità, sollecita proprio un coinvolgimento attivo della popolazione).

superano i 15.000 abitanti). Nei casi dei centri maggiori della provincia, è chiaro che le iniziative 
sostenute dal Bando si inseriscono in politiche culturali ed urbanistiche di una certa complessità.

Gli altri interventi hanno una struttura capillarmente distribuita su di un ventaglio di 134 

progettualità riguardano comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 5.000 abitanti (49 comuni 

n. comuni n. pra che 

Comuni con popolazione superiore alle 15.000 unità  5 77

Comuni con popolazione tra le 10.000 e le 15.000 unità 2 6

Comuni con popolazione tra le 5.000 e le 10.000 unità 13 38

Comuni con popolazione tra le 1.000 e le 5.000 unità 49 124

Comuni con popolazione inferiore alle 1.000 unità  70 114

Tabella 3.1, . 



Relativamente al contesto ambientale e paesaggistico di prossimità dei beni su cui si sono 
sviluppati progetti, gli interventi che si inseriscono in un tessuto urbano o denso sono circa 

isolati, in contesti rurali o boschivi. In ogni caso, le progettualità selezionate non mancano mai 
di dichiarare un approccio relazionale, che appare tanto più importante quando il bene è isolato 

interdisciplinari – che amministratori, tecnici e animatori locali operano su beni ereditati dal 

specialistiche, ma piuttosto di una capacità di interpretazione ampia dei valori patrimoniali in 

Se la valorizzazione è uno dei concetti chiave dei Bandi (e del Codice stesso, come discusso nel 
Capitolo 1), dalla documentazione emerge come i concetti di valore e valorizzazione possano 

Tavola 3.8, 



riconosciuti nella consistenza storica stessa del patrimonio studiato: aspetti storico-artistici 
o storico-architettonici, urbanistici, tecnologici o costruttivi, musicali e letterari, sovente 
dimenticati, che gli studiosi e i progettisti a volte ripropongono con sguardi nuovi, rivolgendosi 

grado di apprezzarlo. Ma soprattutto emerge in molti progetti una gamma ampia di valori 
che sono rimasti ininterrottamente vivi nel modo in cui le comunità hanno abitato il proprio 
patrimonio: valori sociali, di relazione, di devozione, di impegno quotidiano per il benessere e 

del concetto di valorizzazione
conoscenza del patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e 

soggetti privati, singoli o associati, alla valorizzazione del patrimonio culturale» (si veda anche 

libertà di partecipazione, pluralità dei soggetti, continuità di esercizio, parità di trattamento, 

valori sottovalutati o di nuovi valori. Allo stesso modo, pure lo studio attento del patrimonio più 

sociali e politici, o semplicemente dimenticate dalle memorie (selettive) locali, istituzionalizzate 
e autorizzate.

essere capiti – una loro attenta considerazione, non retorica, ne porta in luce taluni legami 

di interesse artistico, interventi che necessariamente impattano sulla consistenza storica dei 
beni stessi e sulla loro estetica consolidata, ma che stimolano sperimentazione e innovazione 

ampia e consapevole del patrimonio storico-artistico tradizionalmente inteso (chiese, castelli, 

talora sottovalutati ma carichi di potenzialità, quali i sistemi di beni e di documenti espressione 
di vita comunitaria, del mondo della produzione, delle attività educative e di assistenza, 
della storia politica del Novecento, per esempio. Patrimoni che non sono immediatamente 
riconoscibili per il loro interesse artistico, ma che sono intrisi di valori relazionali e sociali, in 

meno un accattivante orpello a scopo turistico), ma è parte integrante della natura stessa del 



intellettuale che resta poi disponibile per le comunità locali, in termini di competenze, ma 
soprattutto di capacità di apprendimento e innovazione.

e viceversa comunità patrimoniali in grado di prendersi cura dei propri beni e luoghi di vita – 


